
BUIE Non accennano a pla-
carsi le scaramucce tra slo-
veni e croati lungo il confi-
ne sul fiume Dragogna. An-
che questa volta nel ruolo
di protagonista principale
c’è Josko Joras, del comune
di Buie, che continua a lot-
tare affinché la sua casa
venga compresa nel territo-
rio sloveno, e il partito po-
polare sloveno (Sls) di Ja-
nez Podobnik, che ha provo-
cato il parapiglia al confine
sloveno-croato di Plovania
una decina di giorni fa.

Al centro della controver-
sia questa volta c'è una ca-
sa sulla parte sinistra del
fiume, ossia sul territorio
croato, che qualche anno fa
è stata acquistata da Joras
e dai rappresentanti dell'
Iniziativa civile slovena
per il confine in Istria. In-
fatti, giorni fa alcuni funzio-
nari dell'amministrazione
statale di Pirano hanno esa-
minato l'edificio in modo da
poter rilasciare la licenza
edile per la ricostruzione.
Al termine dell'ispezione so-
no state riscontrate alcune
manchevolezze, ma se le
stesse verranno eliminate

dagli investitori, la licenza
potrà venire emessa entro
un mese. Infatti, anche
l'amministrazione statale
di Pirano sostiene che la ca-
sa in questione si trovi sul
territorio sloveno e di conse-
guenza i funzionari di que-
sto ente non vedono nulla
di irregolare nell'emettere
la licenza.

Però Vladislav Antunic,
responsabile dell'ufficio del-
la giunta cittadina di Buie,
sottolinea che l'edificio con-

testato sorge in Croazia. «Il
terreno e l'immobile appar-
tenevano negli anni 1970
al catastale di Pirano. Però
dopo l'accordo interepubbli-
cano, nell'ambito dell'ex Ju-
goslavia, il territorio dove
sorge la casa è stato affida-
to alla Croazia, ossia al co-
mune di Buie. In questo
senso l'area è stata iscritta
nei libri catastali di Buie,
però a Pirano nessuno lo
ha cancellato».

A detta di Antunic anche
l'atto d'acquisto è illegale,
poiché Joras ha acquistato
la casa a Pirano, dove non
potevamo venderla. «Le ca-
se, di regola, sono di pro-
prietà dello Stato o delle
unità locali e quindi soltan-
to la Croazia o il comune di
Buie potevano venderla».
Anche Marina Matulovic
Dropulic, ministro dell'Edi-
lizia, ha tagliato corto sulla
questione. «La casa è sulla
parte sinistra della Drago-
gna e quindi in Croazia, do-
ve è sotto il controllo dell'
ispezione edile croata.
Quindi, gli sloveni non pos-
sono rilasciare alcuna licen-
za edile».

b.s.
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La legge che liberalizza la fecondazione in vitro crea scalpore prima ancora di essere entrata in vigore. Dorino Manzin dell’Iskorak minaccia reazioni forti

Procreazione assistita, in Croazia è polemica
Sarà vietata alle coppie omosessuali. Il ministro della Sanità: ci adeguiamo all’Unione europea

ZAGABRIA Nemmeno entrata
in vigore la nuova legge sul-
la fecondazione assistita
sta già destando scalpore
nell'opinione pubblica. Tra
i punti salienti della norma-
tiva il divieto di clonazione,
la possibilità che la donna
single proceda a fecondazio-
ne artificiale che, invece,
sarà vietata alle coppie
omossessuali. «Non poteva-
mo permettere quest'ulti-
ma possibilità, poiché la
nuova legge è armonizzata
ai regolamenti dell'Unione
europea» ha spiegato An-
drija Hebrang, ministro del-
la Sanità. La decisione ha
provocato subito la reazio-
ne delle associazioni croate
degli omossessuali i quali
hanno proposto la fondazio-
ne di un'agenzia attraverso
la quale le persone di diver-
so orientamente sessuale
potrebbe conoscersi e adot-
tare un bambino. In questo

caso, infatti, alle coppie
omossessuali per diventare
genitori non servirebbe la
fecondazione artificale e
nemmeno il diritto legislati-
vo per adottare un figlio.

La controversa idea è sta-
ta resa nota da Dorino Man-
zin, presidente dell'associa-
zione «Iskorak», il quale è
conscio del fatto che questa
iniziativa porterà a delle
violente reazioni dei politi-
ci, ma anche di una parte

dell'opinione pubblica. «La
decisione del Governo è in-
giusta nei confronti delle
persone di diverso orienta-
mento sessuale e rappre-
senta un caso tipico nel
quale lo Stato si impiccia
delle decisioni private».
Manzin ha proseguito affer-
mando che «l'idea di fonda-
re questa agenzia è partita
circa un anno e mezzo fa e
in questo momento è diffici-
le dire quando potrà essere

attuata. Comunque, noi co-
minceremo a lavorarci so-
pra da subito».

Il presidente dell'Iskorak
ha precisato che una simile
prassi, anche se non istitu-
zionalizzata, esiste all'este-
ro. «In diversi Paesi le don-
ne pubblicano un annuncio
nel quale offrono la propria
maternità e spesso succede
che le coppie gay risponda-
no a questo annuncio. In
questo caso la madre e il pa-
dre stipulano un accordo in
base al quale la mamma ri-
nuncia all'assistenza del fi-
glio e lascia questo incarico
al padre». Dorino Manzin
ha concluso affermando
che nessuno potrà controlla-
re se la persona che ha ri-
chiesto la fecondazione arti-
ficiale è single o convive
con una persona dello stes-
so sesso. «Lo Stato, infatti,
non ha il diritto a controlla-
re la vita sessuale del singo-
lo».

b.s.

ZAGABRIA Le prostitute avranno tutelati i loro diritti. Ibo-
ris Kunst, presidente dell’Associazione dei sindacati
dei lavoratori della Croazia (Ursh) è deciso di istituire
il sindacato delle prostitute in modo da legalizzare in
Croazia il «più vecchio mestiere al mondo».

«Credo che la mia idea non rappresenti una novità
assoluta, poiché in diverse parti del mondo la prostitu-
zione è legalizzata. Inoltre, nel nostro Paese è giunto il
momento di porre fine alla persecuzione di questa cate-
goria» ha spiegato Kunst, il quale ha aggiunto che con
la fondazione di tale sindacato si infliggerebbe un duro
colpo alla criminalità organizzata, mentre le donne sa-
rebbero tutelate dalle violenze fisiche alle quali sono
sottoposte regolarmente.

L’ideatore di questo sindacato ha poi voluto precisa-
re che oggi la
prostituzione
è un enorme
business e
«coloro che lo
g e s t i s c o n o
fanno di tutto
affinché que-
sta attività ri-
manga illega-
le». Kunst è
convinto che
con la fonda-
zione del sin-
dacato «la
prostituzione
potrebbe di-
ventare un’at-
tività pari al-
le altre pro-
fessioni. Il
sindacato tu-
telerebbe le
donne, come
negli altri
campi, da un
datore di lavo-
ro violento
che non rispetta i loro diritti. Inoltre, credo che le pro-
stitute potrebbero ottenere tutti i benefici sociali con la
stipulazione di un contratto collettivo, del quale dispo-
ne la maggior parte dei lavoratori in Croazia».

Anche se non esistono dati ufficiali sull’interesse del-
le prostitute per organizzarsi all’interno di un sindaca-
to, Kunst afferma che «sicuramente il numero dei mem-
bri sarebbe altissimo, poiché tutelare i diritti di coloro
che svolgono qualsiasi lavoro per vivere è un dovere
della società».

Boris Kunst ha reso noto che invierà al Governo l’ini-
ziativa per l’approvazione della Legge sulla prostituzio-
ne che dovrebbe ricalcare simili normative già in vigo-
re in Germania, Francia e Olanda. A detta del presi-
dente dell’Ursh, in questi Paesi «il mestiere più vec-
chio del mondo» è considerato come un’impresa per la
quale si può ottenere la licenza delle autorità locali, si
versano le imposte e si possono regolare i contributi so-
ciali. Kunst ha concluso affermando che anche nella vi-
cina Slovenia una tale normativa è già in fase d’appro-
vazione e quindi la Croazia «non deve accusare un ri-
tardo in questo senso».

b.s.
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I CAMBI

Teatro di Fiume, campagna abbonamenti
DRAMMA ITALIANO

FIUME «Riportiamo nuovamente la parola
passione a teatro»: è con questo motto
che il Dramma Italiano sta per avviare
la nuova stagione artistica. Riportare la
passione per riconquistare quello che è il
pubblico naturale del Dramma Italiano,
come ha detto ieri in conferenza stampa
la direttrice della compagnia, Laura Mar-
chig, presentando le iniziative che verran-
no promosse in questi giorni. Fra le più
interessanti,quella che vedrà la prima at-
trice della compagnia Elvia Nacinovich
incontrare il pubblico di varie Comunità
degli Italiani di Fiume, dell'Istria e del li-
torale sloveno. Elvia Nacinovich, che
quest'anno il Presidente della Repubbli-
ca d'Italia, Ciampi, ha insignito del titolo
di Cavaliere dell'Ordine della Stella della
solidarietà italiana,sarà protagonista di
un recital, che include interviste,sketch,
canzoni, con la partecipazione di Bruno
Nacinovich, compagno di vita e di lavoro
dell'attrice.

Il primo incontro con Elvia Nacinovich
avrà luogo alla Comunità degli Italiani
di Fiume il 7 ottobre alle ore 18. Segui-
ranno le tappe di Dignano, Pola, Rovi-
gno, Pirano, Capodistria, Buie, Umago,

Cherso e Lussino. La novità in assoluto
riguarda,comunque, la campagna abbo-
namenti che si terrà durante tutto il me-
se di ottobre e che sarà abbinata ad un
concorso a premi. Sponsor ufficiale l'Edit
con La Voce del Popolo, il cui presidente
del Consiglio d'amministrazione, Silvio
Forza,presente all'incontro, ha salutato
questa prima iniziativa fra le due istitu-
zioni della minoranza italiana. I buoni di
partecipazione al concorso a premi, validi
solo per gli abbonati, verranno pubblicati
sulle pagine del quotidiano fino al 28 otto-
bre. Primo premio un viaggio di due gior-
ni con la compagnia a Cherso e Lussino,
con due pernottamenti in albergo e cena
con gli attori. Nel cartellone di questa sta-
gione sono compresi quattro titoli. Per
tutti gli abbonati,inoltre, previsto anche
uno sconto per i dieci spettacoli inseriti
nel nuovo cartellone de "La Contrada" di
Trieste (prezzo del biglietto 5 Euro). Alla
conferenza stampa è intervenuto pure
Giorgio Amodeo, autore e regista dello
spettacolo per ragazzi "Le mille e una
notte", la cui premiere avrà luogo il 13 ot-
tobre alla Comunità degli Italiani di Fiu-
me, dopodiché verrà presentato agli alun-
ni delle scuole sia a Fiume che in Istria.

Una casa alla sinistra del corso d’acqua contesa fra Zagabria e Lubiana dà occasione alle ennesime scaramucce. Contestato il rilascio della licenza edilizia

Sul Dragogna è di nuovo scontro per i confini terrestri

L’ULTIMO MORETTISTA
FIUME È stato l'ultimo «morettista» fiumano, Rodolfo Gi-
raldi, in visita alla sua città natale dove nacque nel lon-
tano 1913. Emigrato in America nel 1956, ha prosegui-
to la sua attività di orafo a New York, dove vive tutto-
ra e dove continua a creare le testine di moro, indiscuti-
bile simbolo di cultura, tradizioni e di storia di Fiume e
dei fiumani. Quando la ditta Gigante, il cui negozio di
oreficeria era sito in Piazza del Duomo, cessò la sua at-
tività, la famiglia Giraldi comprò tutta l'attrezzatura
per la lavorazione dei moretti, con un catalogo tutto di-
segnato a mano, datato 1880, che oggi ha un valore ine-
stimabile.

Fecondazione in vitro, la Croazia ha deciso per il sì.

Prostitute in strada adescano clienti.

Prostitute in Croazia:
un sindacato di tutela
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